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Italferr è la società di ingegneria del Gruppo Ferrovie dello Stato

Italiane, una holding moderna che intende rispondere alle attese della

clientela e a contribuire allo sviluppo e alla innovazione del sistema

di trasporto.
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� Assicurare la realizzazione 

degli investimenti del Gruppo 

FSI con il ruolo di progettista e 

di controllo dei lavori (DL)

� Esportare il know-how 

ferroviario italiano nel mondo

… coinvolgendo le Società di 

ingegneria e le Imprese

… il tutto secondo le regole 

indicate dal Sistema di Gestione 

Integrato che copre la qualità, 

l’ambiente e la sicurezza
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La Mission di Italferr è di:
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I principali progetti di Italferr per le ferrovie i taliane riguardano:

� Sistema Alta Velocità / Alta Capacità
� Linee interregionali (direttrici)
� Nodi urbani
� Valichi alpini
� Tecnologie gestionali e di controllo del traffico
� Sistemi di elettrificazione
� Depositi/ Officine di manutenzione del 

materiale rotabile
� Stazioni
� Centri intermodali merci e interporti
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Investimenti gestiti: 73 miliardi di euro 
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Italferr ha lavorato e lavora su progetti ferroviari in più di 60 paesi.

�������� �������



6

Italferr ha ottenuto nel tempo i seguenti riconoscimenti: 

� ISO 9001 nel 1998 (Qualità)

� ISO 14001 nel 2006  (Ambiente)

� BS OHSAS 18001 nel 2009 (Salute e Sicurezza)

� ISO 17020 nel 2006 (Validazione Progetti)

� ISO 14064-1 nel 2010 (Impronta Climatica delle infrastrutture)
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Ciò ha favorito una reazione a “catena” che
ha coinvolto le Aziende e le Imprese del
settore delle Costruzioni.

Italferr è stata la prima Società di
ingegneria del settore pubblico a
conseguire la certificazione ISO 9001
(gennaio 1998)

Il Sistema di gestione per la QUALITÀ
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Italia prima in Europa per numero certificazioni in costruzioni

Nel settore delle costruzioni, il nostro Paese è primo per numero di
certificazioni dei sistemi di gestione della qualità ISO 9001 e secondo,
dopo la Cina, dei sistemi di gestione ambientale ISO 14001.

I numeri: in Italia nel settore delle costruzioni abbiamo 25.431 imprese
certificate ISO 9001 e 2.414 quelle certificate ISO 14001 (*).
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Il Nuovo Codice Appalti fornisce ampio valore all’accreditamento
prevedendo numerose norme in cui certificazioni, ispezioni, prove e
tarature devono essere svolte da Organismi e Laboratori accreditati;
impiegate sia come strumenti di qualificazione degli operatori
economici, sia come mezzi di prova per verificare la conformità di
prodotti e servizi oggetto dei bandi.

(*) Fonte: Accredia
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L’innovazione tecnologica sta aumentando a ritmi esponenziali, ma
siamo solo all’inizio della QUARTA RIVOLUZIONE INDUSTRIALE!
INDUSTRY 4.0
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I principali fattori innovativi (*) fondanti la quarta rivoluzione industriale

sono:

� Gestione e analisi dei dati , tematica connessa alla gestione ed
all’utilizzo dei cosiddetti “big data” per il time to market e la riduzione dei
costi

� Tecnologia : produzione con uso di stampanti 3D di prototipi in tempi
rapidi (tecnologia applicabile al prodotto).

� Relazioni : oggetti collegati tra loro, gestiti mediante la rete, “Internet of
Things”.

� Rapporto uomo- macchina : la “realtà aumentata” offre una serie di
opportunità (commerciale, progettazione, costruzione) e migliori livelli
qualitativi negli output, nonché minori tempi di sviluppo, minori errori e
conseguenti riduzioni di sprechi e costi.

(*) Fonte McKinsey
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Un report del World Economic Forum (*) evidenzia che con l’Industry
4.0 anche il mercato del lavoro è destinato a cambiare:

� molte occupazioni tradizionali sono già a rischio perché
caratterizzate da una ridondanza dovuta alle nuove tecnologie.

� il 65% dei nuovi nati saranno destinati ad un’occupazione che oggi
non esiste.

� fino al 50% delle competenze apprese nel corso degli studi risulta
già obsoleta al momento dell’ottenimento del diploma.
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(*) The Future of Jobs: Employment, Skills and Workforce
Strategy for the Fourth Industrial Revolution) del 2016
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Il Settore delle Costruzioni (Committenze, Imprese, ecc) è
pronto per affrontare queste nuove sfide?

Il settore delle costruzioni, a causa del ritardo accumulato negli anni, è
il comparto industriale che presenta maggiore necessità di investimenti
per recuperare.

Nel Rapporto della Presidenza del Consiglio e del MEF “Come
progettare e realizzare opere e infrastrutture di qualità” del settembre
2015, si afferma che in Italia l’88% delle opere, contro il 26% della
media europea, è in ritardo.
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Il cambiamento passa attraverso i
seguenti tre concetti:

� Innovazione e digitalizzazione

� Imparare dalle esperienze

� Semplificazione
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Il settore delle costruzioni sta vivendo la crisi più grave dal dopoguerra.
E’ necessario ripensare alla filiera edilizia attraverso una vera e propria
industrializzazione delle costruzioni.



Per il settore delle costruzioni, l’innovazione è sinonimo di un
cambiamento radicale del modello di fare impresa.

Innovare     più qualità
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“Ogni impresa che continui ad essere semplicemente gestita ed
amministrata, sia pure con la massima competenza, se non si trasforma
continuamente e se non si adatta a nuovi compiti e a nuove situazioni,
perde con il tempo qualsiasi significato ed alla fine è destinata a
scomparire.”

(Joseph Alois Schumpeter)

Dall’individualismo bisogna passare a un nuovo rapporto basato
sull’integrazione collaborativa.

Costruzioni: poca innovazione     poca produttività
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Il nuovo Codice degli Appalti D.lgs. n.50 del 2016 art. 23 fornisce dei
messaggi chiave, per essere al passo con i tempi:

Alcuni elementi di novità:

� progressivo uso di metodi e strumenti elettronici specifici quali quelli
di modellazione per l’edilizia e le infrastrutture

� piattaforme interoperabili a mezzo di formati aperti non proprietari

� strategia di digitalizzazione delle amministrazioni pubbliche e del 
settore delle costruzioni

� personale adeguatamente formato

15
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In questo scenario così straordinariamente dinamico e 
complesso ha ancora senso parlare di Quality Management, di 
Sistemi di Gestione e di modelli di riferimento per i Sistemi di 

Gestione?
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«grado in cui un insieme di 
caratteristiche  intrinseche di un oggetto 
– prodotto/servizio, processo, 
organizzazione, ecc. - soddisfa i 
requisiti» 

(*)Qualità

Sistema di Gestione

insieme di elementi correlati o 
interagenti di un’organizzazione 
finalizzato a stabilire politiche, 
obiettivi e relativi processi.

UNI EN ISO 9000:2015

Sistema di Gestione per la Qualità

parte di un sistema di gestione  con 
riferimento alla Qualità(*)



Il modello proposto dalla norma ISO 9001:2015 risulta idoneo ed
anzi opportuno per attivare il cambiamento e per cogliere le sfide
Industry 4.0.
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Principali novità

1. Adozione di una “High Level Structure“ comune agli altri Sistemi di Gestione

2. Un esplicito riferimento al “Risk-Based Thinking”

3. Meno requisiti prescrittivi

4. Maggiore flessibilità rispetto alla documentazione

5. Migliorata applicabilità per i servizi

6. Focus sul contesto esterno e interno dell’organizzazione e sugli stakeholder

7. Rinforzo dei requisiti sulla leadership

8. Focus sul raggiungimento dei risultati del SGQ
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Il modello QMS ISO 9001:2015
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Le organizzazioni sono chiamate ad individuare e descrivere, in modo
consapevole, il proprio posizionamento all’interno del proprio contesto,
rappresentato dagli interessi di diversi «attori», al fine di valutarne i rischi
ed identificarne le opportunità.

Il Contesto
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Affrontare rischi e opportunità costituisce la base per accrescere l'efficacia
del SGQ, ottenendo migliori risultati e prevenendo gli accadimenti negativi.
L'organizzazione ha il compito di decidere quali rischi e opportunità devono
essere affrontati.

La gestione del rischio

Una delle novità più 
importanti e 
sostanziali introdotte 
dalla norma è 
l’introduzione del 
cosiddetto “Risk
Based Thinking”. 



La nuova norma ISO 9001 richiede un approccio valutativo focalizzato
più che nel passato sulla sostanza dei fatti e meno sulla loro
rappresentazione documentale.

La norma non è in assoluto meno prescrittiva, tuttavia in essa prevale
un approccio "prestazionale ", orientato al conseguimento dei risultati.

L‘efficacia del Sistema dipende in misura significativa dalla volontà
dell'organizzazione di realizzare il "massimo potenziale" contenuto nel
modello ISO 9001.

Sono diminuite le prescrizioni relative alla documentazione generale del
SGQ che talvolta hanno prodotto in passato, come effetto, un
irrigidimento dell'apparato documentale
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Nella nuova ISO 14001:2015, oltre al “contesto” e al “rischio”
abbiamo la novità della “ prospettiva del ciclo di vita ”

La novità è chiaramente ispirata dalla convinzione che un approccio
seriamente improntato al “Ciclo di Vita” possa realmente migliorare
il SGA e, quindi, consentirgli di apportare un contributo determinante
allo sviluppo sostenibile e al successo durevole dell’impresa.
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� Innovare

� Valorizzare le esperienze

� Semplificare

Il Piano interno 2017/2018 si basa sui seguenti pri ncipi:

L’introduzione delle nuove norme è 

stata una occasione per Italferr

per rivedere in modo critico l’organizzazione, 

i processi e i rapporti con i clienti e i fornitori



Alcuni dei progetti attivati in ITALFERR: 
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1. Digitalizzazione dei processi interni ed esterni:

• progettazione attraverso l’utilizzo del Building Information Modeling.

• controllo dei lavori e digitalizzazione (piattaforma digitale per le costruzioni,
controlli PCQ, uso ‘’esteso’’ della firma digitale, Field BIM)

2. Risk Management ‘’interno’’ ed ‘’esterno’’ esteso all’appalto

3. Customer Satisfaction ‘’estesa’’ (da e per i Clienti, ‘’interna’’ alla Società)

4. Valorizzazione delle esperienze maturate in Italia e all’estero

5. Applicazione di protocolli di rating ambientali (ENVISION, LEED) e della
metodologia LCA (Life Cycle Assessment)

6. Coinvolgimento dei Soggetti esterni (Fornitori e Appaltatori):

• Pubblicato il primo sistema di qualificazione dei fornitori BIM

• Nel 2018 è prevista l’applicazione del BIM nella fase di realizzazione

• Nuove Specifiche sui sistemi di gestione qualità, ambiente e sicurezza

• Applicazione negli appalti del ‘’carbon footprint’
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È in corso un progetto per rivedere (semplificare) il sistema dei controlli qualità
(PCQ, ecc) e per digitalizzare i controlli (pianificazione e registrazione).

OBIETTIVO:

� Semplificare, informatizzare e condividere (on line) gli esiti dei controlli eseguiti
dagli appaltatori.

� Eliminare il fenomeno della registrazione dei controlli post lavorazione.

� Ridurre la complessità della gestione dei controlli.

.�	�	�	������������������	���������������

LA DIGITALIZZAZIONE DEI CONTROLLI IN CANTIERE

Avrà un impatto sui controlli qualità (Opere Civili , Tecnologie e Armamento)
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E’ stata eseguita una indagine di customer

satisfaction interna per misurare il grado di 

soddisfazione:

� dei servizi erogati dalle strutture di ”Staff” 

(“Fornitori”) 

� da parte delle strutture di “Line”  (“Clienti ”)

Obiettivo dell’indagine:

� Rilevare in «modo oggettivo» le insoddisfazioni.

� Attuare azioni di miglioramento;

� Migliorare le relazioni interne;

� Individuare le nuove esigenze dei “Clienti” interni per il business.

L’INDAGINE DI CUSTOMER SATISFACTION INTERNA 
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L’AMBITO DELL’INDAGINE 
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Customer
Satisfaction
(Italferr)
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La firma digitale è il risultato di una procedura informatica che garantisce l’autenticità
e l’integrità di documenti informatici.

E’ l'equivalente informatico di una firma autografa apposta su carta ed ha il suo
stesso valore legale. La firma digitale conferisce al documento informatico le
seguenti caratteristiche:

� autenticità : la firma digitale garantisce l’identità del sottoscrittore del documento;

� integrità : la firma digitale assicura che il documento non sia stato modificato
dopo la sottoscrizione;

� validità del documento : la firma digitale attribuisce piena validità legale al
documento, pertanto il documento non può essere rifiutato dal alcun ente
pubblico.
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LA FIRMA DIGITALE ESTESA A TUTTI I PROGETTI
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Riferimenti normativi per la firma digitale dei progetti

La legislazione incentiva l’uso della firma digitale al posto della forma
scritta.

Il Decreto n.82 del 7/03/05, modificato dal D.Lgs n. 179 del 26/08/16 (art.
20: “Il documento informatico da chiunque formato, la
memorizzazione su supporto informatico e la trasmissione c on
strumenti telematici conformi alle regole tecniche di cui a ll' articolo
71 sono validi e rilevanti agli effetti di legge, ai sensi del le
disposizioni del presente codice ”).
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Viene utilizzato perché aiuta a intercettare i rischi per gestirli in anticipo prima del
verificarsi di eventi non desiderati. Il Risk Management è applicato a livello
internazionale.

Le Aziende italiane, compresa Italferr, lo applicano all’estero.

Cosa sta facendo ITALFERR ?

1. Recependo il modello di RM di FSI

2. Integrando le regole sul RM nella fase commerciale e nella gestione delle
commesse

3. Applicando il sistema RM sui progetti interni (progettazione e DL)

4. Prescrivendo il sistema del RM negli appalti lavori

Il Risk Management
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� Sistema di Gestione per la Qualità (dal 1994)

� Sistema di Gestione Ambientale (dal 2001)

� Sistema di Gestione per la Sicurezza (dal 2010)

Nei contratti di Appalti di lavori è richiesta agli Appaltatori l’applicazione
integrata delle seguenti prescrizioni:

Italferr esegue audit sull’applicazione dei sistemi di gestione per
ottenere un miglioramento delle prestazioni degli appaltatori.

I Sistemi di Gestione negli Appalti Lavori
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Le Prescrizioni di gestione integrata
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Obiettivi delle nuove Prescrizioni contrattuali

� approccio secondo un sistema integrato di gestione per la

Qualità, l’ Ambiente e la Salute e Sicurezza del Lavoro

� incrementare l’efficacia dell’autocontrollo da parte delle Imprese

� semplificazione delle prescrizioni contrattuali

� riduzione della documentazione richiesta di pianificazione,

attuazione e controllo

� maggiore separazione di ruoli e responsabilità tra Committenza

ed Appaltatore
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Novità per l’Appaltatore nella applicazione delle nuove Specifiche:

� Eseguire indagini di customer statisfaction coinvolgendo Italferr;

� Eseguire annualmente il “riesame della direzione” del SGI applicato
all’appalto, prevedendo la partecipazione della Direzione. Italferr deve
essere invitata a partecipare.

� Definire gli obiettivi della qualità, dell’ambiente e della sicurezza tenendo
conto anche dei miglioramenti attesi da Italferr (emersi dalle attività di audit o
di “customer satisfaction”); invio annuale del programma degli obiettivi con
stato di avanzamento e con valutazione fatta dall’ Alta Direzione nei riesami;

� Comunicazione agli stakeholder su obiettivi del SGA

La documentazione del SGI viene acquisita ma non è soggetta ad
approvazione, tranne procedura di gestione non conformità e delle azioni
correttive, PAS, PA e clausole RAMS.
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Grazie per l’attenzione

Ing. Pietro Fedele
Tel. 06 49752878, 335 352006
p.fedele@italferr.it 


